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LA CRONACA

Si è spento alle 7,10
Leonardo Sciasela si è spento ieri alle 7,10. Con lui
c'era la moglie. Ha lasciato una serie di lettere ai
familiari con le ultime volontà. I funerali domani
alle 12 nella chiesa del Monte a Racalmuto. La cro-
naca di Delia Parrinello. A PAGINA 3

DUE I MODELLI

Da Pirandello a Stendhal
Erano Pirandello e Stendhal — scrive Giuseppe
Quatriglio — i suoi grandi modelli. «Per me — di-
ceva — Pirandello è la Sicilia come l'ho conosciu-
ta... Tra le sue pagine e la realtà in cui sono nato e
cresciuto non c'è scarto». A PAGINA 3

NELLE SUE OPERE '

L'inafferrabile verità
Dalle poesie ai romanzi, dai saggi ai pamphlet. ha
percorso un esemplare itinerario -- scrive Giu-
seppe Servello - - raccontando vicende e perso-
naggi deir«irredimibile» Sicilia alla ricerca di
una verità inafferrabile. A PAGINA 4

CINEMA E TEATRO

II contributo allo spettacolo
Anche al mondo dello spettacolo lo scrittore ha
dato un forte contributo. Gregorio Napoli ricorda
i molti film tratti dai suoi libri (l'ultimo, «Porte
aperte», è ancora inedito); Renato Tomasino par-
la del racconto in questi giorni in scena allo Stabi-
le di Catania. A PAGINA 4

«TUTTI PIÙ POVERI» '

Parlano Bufalino e Consolo
«Questa morte non impoverisce solo la Sicilia ma
anche il resto del mondo. Ci resterà la sua lezione
di unire alle ragioni della ragione le ragioni del
cuore». Così Gesualdo Bufalino e Vincenzo Con-
solo, intervistati da Giuseppe Mazzone, ricorda-
no l'amico scomparso. A PAGINA 5

INTELLETTUALE «CONTRO»

La polemica sull'antimafia
Dalla polemica sul «coraggio degli intellettuali»,
ai tempi del sequestro Moro, a quella sui «profes-
sionisti dell'antimafia»: Fabrizio Lentini traccia
la parabola dell'intellettuale controcorrente, del
politico controvoglia. A PAGINA s

INTELLETTUALE «CONTRO» '

La polemica sull'antimafia
Dalla polemica sul «coraggio degli intellettuali»,
ai tempi del sequestro Moro, a quella sui «profes-
sionisti dell'antimafia»: Fabrizio Lentini traccia
la parabola dell'intellettuale controcorrente, del
politico controvoglia. A PAGINA s

«UNA STORIA SEMPLICE» '

Lascia un ultimo romanzo
S'intitola «Una storia semplice» l'ultimo roman-
zo, in arrivo. Da poco — ricorda Mimmo Gerrata-
na — sono usciti il secondo volume delle «Opere»
per Bompiani, l'«Alfabeto pirandelliano» per
Adelphi. Una novità ha appena edito Sellerie,
un'altra la annuncia Adelphi. A PAGINA 5

Scioperi
Domani

e giovedì
treni

in forse
KOM \ NUOVE OH
i l . i l . i di X, iupc i i i i i ' l l r
l i i i . ' x u - Poni.mi «'
^nn .x l i M i , - i mei .111
»*» i m.i, , - l i m i x i i i l r i
limitati di I..IM- .

tjin'11: allo
proti'

m i l o i i
Ir M

li" i l i n . i . n ino
Horv I I

1 canrri l . i t , M I - M

'

Silenzio sufle regole dèi cortei
( 1 1 X l l l K I l H Ì O

Vaccarella
( 'hr l ' i n i - h.i I . i t i » » la

: • > > ! . U l U ' l l l . I h ' I U 1 l l i M

l e i ' S r m h i . u . i . un
i i i In - l i > x x , ' n n i n u i
u n o> l | u t i l ' . i l . i i l r i : l i .un
l l l l l l l s t l . i l . > ! I t . M l l l l t l i l i (11

l ' . l l . I l i l i » i1 i l t ' l > I M l i . l « . 1 (1

i ninni in pi.-I.'Mili.! IVi
l I l l l . ^ r i l i i l i . I N

i 1.1 p u > N | v m \ . i ili
x n i r l l c i 1.1 . .<n Ir l l i . i n i l r
v i . i U M I I i h « ' h i . H . . i n . » i l

i t . i
i l . - l l . i i - M i . » o rini |v^no .i
I i x . ' i l r l x| J.ipo un.1 > , M l l
in. in. i .1 N ' i l i . i Wlu l . ik r i
P.M l . i lìmi. i i l i un p i . M i '
i v l U » P.M r . \ i l . i t . ) i l Mli 'M

I . ' U l t i I r . M I . ) s.M1.' i l . i . i l

t i I . ' l ' I ( l ' I l l ì l l O . I HM'I t l l t t O

i l i V M U i > i - t . l t O h l . » i - i - . l t . '

il. n pi iv. i l i . I r l i . i K.
11. ' ) . ' il. l i l i - l l i M l l t H ' i l i - I l i '

i . > N i i i - i i r al

\lnmv l' i l . ' i n i i ) x| tra
x t u l l a . . M I I. . n i urluore.

Roma >u ipai'M
tua x t a t a ivndOMi l x t -noe
proprio 01:^-1 i l pi i !. tto
n u o n t r a i s indarat i p«T
> t a l ) i l n v il mtMiHlo p*T

intire il d i r i t t o
mobi l i i . i iloi i - i t t . i i l i ;

II a u i o m o h i h x t i s
i nnpiHlin^ai la\

i l i es i r I . i
lo l i l a pi oh

^ \:.\ molti
n i i - n t i il i".
x i i u t r o X o U - | \ i . >
n.uv i l p iù p.
mamlosUuioMi >

rroed o smza
una autodisciplina delie

•i\1orajioni. potrebbe
no w«y-

montid autontà
ha

o d i q i
ra non abbia

( . T I ' u ; --Hil

'

avi cxxtk» par 1
none del diritto «
paro nei aarvui

svolta. A QIM
solo da si

Palermo non r»> ma
n«l darsi dell»

AUTOCENTRO
f / . i

IBIZA - MALAGA L. 10.000 000 m 48 mesi da L 265.000
Stnu Ipotict • ••"*• vincolo • 9*nj* ambuli

VIA 5 Hi 6?S23KW&?J'4 - PALERMO
per un party hi a

|fORO
CARTA SUD

Comitato centrale Pci
Occhetto rinvia:
prima del nome
il nuovo partito
Propone un'assemblea

o un congresso
straordinario. Il primo

no è di Pajetta

ROMA -- «È vero, ho
deciso tutto da solo; vi
chiedo scusa ma non
mi pento». Achille Oc-
chetto rilancia al co-
mitato centrale del
Pci la sfida del «parti-
to nuovo»; ha spiegato
che non dovrà essere
più comunista senza
per questo rinnegare
la propria storia. E il
nome? «Quello verrà
dopo - - ha chiarito il
segretario - - prima è
necessario creare il
partito del futuro».
Occhietto non intende

cedere sul «progetto».
Sul come e sul quando
realizzarlo, invece, of-
fre due vie: un'assem-
blea, aperta agli ester-
ni, che avvii la fase co-
stituente, oppure un
congresso straordina-
rio. E quest'ultima
ipotesi starebbe bene
anche alla sinistra del
partito. Ieri però Pa-
jetta ha detto un chia-
ro «no» al segretario,
oggi sarà la volta di In
grao. Un «no» che vie-
ne anche da una parte
della base.
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A Praga ancora protesta
Per la Romania

Ceausescu
non prevede riforme

BUCAREST. La Roma
nia è contraria a qualsia-
si ipotesi di rinnovamen-
to. Chi si aspettava un'a-
pertura da parte di Nico-
lae Ceausescu è rimasto
deluso. Il leader comuni-
sta, nel suo discorso te-
nuto ieri davanti all'udi-
torio del quattordicesi-
mo congresso del partito
comunista rumeno, ha
ripetuto a chiare lettere
che il gorbaciovismo non
si addice al suo Paese,
confermando il suo dra-
stico «no» a qualsiasi
ipotesi di riforma del co-
siddetto «socialismo
scientifico». Ceausescu
ha definito l'attuale fase
del socialismo come
«cruciale della storia ru-
mena». ma ovviamente
le terapie vanno ricerca-
te in un ulteriore irrigi-
dimento ideologico. «Si
avvicina il sogno dorato
del comunismo», ha det-
to il leader rumeno. igno-
rando la crisi che investe
il movimento.

PRAGA. La repressione
del governo cecoslovac-
co non blocca l'opposi-
zione, che anche ieri ha
organizzato manifesta-
zioni in tutto il Paese.
Nella piazza San Vence-
slao, teatro venerdì scor-
so dei primi scontri fra
dimostranti e milizia, ie-
ri si sono radunate oltre
duecentomila persone.
La protesta, che sembra
inarrestabile, preoccupa
i vertici del partito co-
munista. Per la prima
volta in vent'anni un ca-
po di governo lancia alla
popolazione un appello
alla calma: l'ha fatto ieri
il primo minitsro Franti-
sek Pitra, il quale, ha so-
stenuto che anche la Ce-
coslovacchia ha intra-
preso la via delle riforme
e della democratizzazio-
ne. Ma è stato un appello
andato a vuoto. Il leader
tedesco orientale Egon
Krenz ha rinviato la V I M
ta in Cecoslovacchia pre-
vista per oggi.
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